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 APPENDICE NORMATIVA 

 

Legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (estratto) 

Nuova disciplina dell'organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli enti 
del comparto unico della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 
ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale. 

 
Art. 4 

(Funzioni della direzione amministrativa) 
(omissis) 
 
3. In particolare, spetta ai dirigenti: 
 (omissis) 

e)  l’adozione degli atti di gestione del personale assegnato, ivi comprese 
l’attribuzione dei trattamenti economici accessori e l’irrogazione delle 
sanzioni disciplinari per le infrazioni di minore gravità per le quali sono 
previste sanzioni inferiori alla sospensione dal servizio con privazione 
della retribuzione per più di dieci giorni; 

 
Art. 69 

(Codice di comportamento) 
 
1. Gli enti di cui all’articolo 1, comma 1, definiscono un Codice di 

comportamento per i propri dipendenti, anche in relazione alle necessarie 
misure organizzative da adottare al fine di assicurare la qualità dei servizi 
resi agli utenti. 

2. Il Codice è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e sul proprio sito 
istituzionale ed è consegnato ad ogni dipendente al momento 
dell’assunzione.  

3. Il Codice è recepito nel contratto collettivo regionale di lavoro al fine di 
rendere le sue previsioni coordinate e coerenti con quanto previsto in materia 
di responsabilità disciplinare.  

4. Sull’applicazione del Codice vigilano i dirigenti responsabili di ciascuna 
struttura organizzativa. 

5. Gli enti di cui all’articolo 1, comma 1, organizzano attività di formazione del 
proprio personale finalizzata alla conoscenza e alla corretta applicazione del 
Codice. 
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Art. 73 
(Responsabilità disciplinare. Rinvio) 

1. Ai dipendenti degli enti di cui all'articolo 1, comma 1, si applicano le 
disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni disciplinari di 
cui agli articoli da 55 a 55sexies del d.lgs. 165/2001, le quali, ai sensi 
dell'articolo 55, comma 1, del medesimo decreto legislativo, costituiscono 
norme non derogabili dai contratti o dagli accordi collettivi regionali di 
lavoro. 

2. Gli enti di cui all'articolo 1, comma 1, possono individuare in forma associata 
l'ufficio per i procedimenti disciplinari cui spetta l'irrogazione delle sanzioni 
di maggiore gravità, non rientranti nelle attribuzioni dei dirigenti ai sensi 
dell'articolo 4, comma 3, lettera e), ed il supporto dei dirigenti nell'esercizio 
del potere disciplinare ad essi assegnato. 

3. Al fine di orientare buone prassi ed agevolare l'adozione di comportamenti 
organizzativi e sanzionatori uniformi, gli uffici per i procedimenti disciplinari 
degli enti di cui all'articolo 1, comma 1, sono messi in rete mediante la 
condivisione e lo scambio di informazioni, in forma anonima o comunque 
mediante l'adozione di accorgimenti e omissioni volti ad assicurare la 
riservatezza degli interessati o dei terzi, relativamente ai provvedimenti 
disciplinari adottati. 

 
Art. 76 

(Disposizioni transitorie) 
(omissis) 
 
11. Qualora la notizia dell’infrazione disciplinarmente rilevante sia stata acquisita 

dall’ente interessato prima della data di entrata in vigore della presente legge, 
il relativo procedimento disciplinare è condotto e portato a conclusione in 
applicazione delle disposizioni contrattuali vigenti alla medesima data. 

 
 
 


